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Ente di Governo delPAmbito n. 5 
ASTIGIANO MONFERRATO 

Sede c/o Provincia di Asti - Uffici in Via Antica Zecca n°3 - 14100 ASTI 
Tel. 0141/351442 - Fax 0141/592263 

E-mail infoato5@legalmail.it 
www ._atoSastigiano .it 

CONFERENZA DELL'ENTE DI GOVERNO DELL'AMBITO N. 5 
"ASTIGIANO- MONFERRATO" 

VERBALE DI'DELIBERAZIONE N.16 DEL 04.08.2015 

OBIETTIVI DI QUALITÀ AMBIENTALE DEI CORPI IDRICI DELL'AT05- PIANO DI 
GESTIONE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME PO. INDIVIDUAZIONE 
DELLE MISURE DI COMPETENZA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER IL 
SECONDO CICLO DI PROGRAMMAZIONE 2016-2021 - PROGRAMMAZIONE 
INTERVENTI. 

L'anno duemilaquindici il giorno 4 del mese di agosto alle ore 16.00 presso gli uffici 
dell'Ente di Governo dell'Ambito n. 5, in Via Antica Zecca, 3, convocati con lettera prot. 
n. 792 del 27.07.2015 del Presidente dell'Ente di Governo dell'Ambito n. 5, ai sensi del 
comma 1 dell'art. 10 della Convenzione lstitutiva per l'organizzazione del Servizio Idrico 
Integrato, si è riunita la Conferenza dell'Ente di Governo dell'Ambito n. 5 "Astigiano· 
Monferrato" con la seguente composizione: 

Num. Ente rappresentato Rappresen Nominativo Pres. Ass Rappres. 
Ord Presente 
1 Area Omogenea "A" 24,98 MaQnone Mario x 24,98 
2 Area Omogenea "B" 11,90 Gerbi Vincenzo x 11,90 
3 Area Omogenea "C" 19,36 Ghigo Alberto x 19,36 
4 Area Omogenea "D" 18,76 Curto Marco x 18,76 
5 Provincia di Asti 18,22 Pesce Flavio x 18,22 
6 Provincia di Alessandria 5,76 Berra Ernesto x 5,76 
7 Città Metropolitana di 1,02 Corsato Mario x l 1,02 

Torino 
. , 100,00 7 o 100,00 

Presiede la seduta il Prof. Vincenzo Gerbi, Presidente dell'Ente di Governo dell'Ambito 
n. 5 "Astigiano- Monferrato". 

Partecipano all'assemblea il Direttore dell'Ente di Governo dell'Ambito n. 5, Ing. 
Giuseppe Giuliano e il Dott. Gennaro Pugliese, Collaboratore dell'Ente di Governo 
dell'Ambito n. 5, con funzioni di verbalizzante. 



LA CONFERENZA DELL'ENTE DI GOVERNO 
DELL'AMBITO N. 5 "ASTIGIANO- MONFERRATO" 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia 
ambientale" che dispone che gli Enti Locali debbano organizzare il Servizio ldricò 
Integrato nelle forme e nei modi di cui al D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

VISTA la Legge Regionale 20 gennaio 1997 no 13 "Delimitazione degli Ambiti 
Territoriali Ottimali per l'organizzazione del Servizio Idrico Integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 05/01/1994 no 
36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti 
istituzionali in materia di risorse idriche"; 

VISTA la Legge Regionale 24 maggio 2012 n. 7 "Disposizioni in materia di 
servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani" che ha confermato in 
capo agli enti locali, ai sensi dell'art. 142 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, le 
funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato; 

VISTA la Convenzione istitutiva dell'Ente di Governo dell'Ambito n. 5 per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato, approvata e sottoscritta da parte di tutti gli 
Enti Locali costituenti I'A.T.O. 5 "Astigiano-Monferrato"; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 9 del 1 aprile 2014 con la quale è stato 
approvato, in applicazione ed ai fini della deliberazione dell'Autorità per l'Energia 
Elettrica il Gas e il Servizio Idrico 27 dicembre 2013 643/2013/R/IDR e con riferimento 
a ciascun gestore, il "Programma degli interventi (Pdl)- Periodo 2014-2030; 

VISTA la Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque) del 23 ottobre 2000 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque e persegue, tra 
altro, i seguenti obiettivi generali: 

• ampliare la protezione delle acque, sia superficiali che sotterranee; 
• raggiungere lo stato di "buono" per tutte le acque entro il 31 dicembre 2015; 

• gestire le risorse idriche sulla base di bacini idrografici indipendentemente dalle 
strutture amministrative; 

CONSIDERATO che; 

- la citata Direttiva stabilisce che i singoli Stati Membri affrontino la tutela delle acque a 
livello di "bacino idrografico" e l'unità territoriale di riferimento per la gestione del bacino 
è individuata nel "distretto idrografico", area di terra e di mare, costituita da uno o più 
bacini idrografici limitrofi e dalle rispettive acque sotterranee e costiere; 

- in ciascun distretto idrografico gli Stati membri devono adoperarsi affinché venga 
effettuato, tra altro, un esame dell'impatto provocato dalle attività umane sullo stato 
delle acque superficiali e sotterranee; 

- relativamente ad ogni distretto, deve essere predisposto un programma di misure che 
tenga conto delle analisi effettuate e degli obiettivi ambientali fissati dalla Direttiva, con 
lo scopo ultimo di raggiungere uno "stato buono" di tutte le acque entro il 2015; 

2 



- i programmi di misure sono indicati nei Piani di Gestione che gli Stati Membri devono 
predisporre per ogni singolo bacino idrografico e che rappresenta pertanto lo strumento 
di programmazione/attuàzione per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla 
direttiva; 

RILEVATO che la Direttiva 2000/60/CE è stata recepita in Italia attraverso il 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m. i. che ha ripartito il territorio nazionale in 
8 distretti idrografici e prevede per ogni distretto la redazione di un piano di gestione; 

RILEVATO, altresì, che tra i distretti idrografici individuati rientra anche il 
Distretto Idrografico Padano che comprende quindi i corpi idrici presenti sul territorio 
deii'Ato5; 

CONSIDERATO che in data 24 febbraio 2010, il Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di bacino del fiume Po ha adottato il Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po - PdGPo che, con riferimento ai corpi idrici presenti sul 
territorio Ato5, indica gli interventi a carico dei gestori per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità ambientale stabiliti dalla direttiva comunitaria; 

VISTA la nota della Regione Piemonte, acquisita al protocollo dell'Ente di Governo 
dell'Ambito n. 5 n. 650 del23.06.2015, con la quale: 

si comunica che nell'ambito del processo di revisione del Piano di gestione 
previsto dalla direttiva quadro 2000/60/CE e nella preparazione del suo secondo 
ciclo di programmazione (2016-2021), da approvare entro il prossimo mese di 
dicembre, è stata aggiornata la classificazione dello stato ambientale ed è stata 
condotta l'analisi delle pressioni con metodologia comune sull'intero distretto; 

- sono evidenziati i corpi idrici superficiali monitorati il cui stato ecologico è 
inferiore a buono a causa del superamento o di inquinanti specifici oppure di 
elementi chimici e fisico - chimici generali oppure per i quali non è stato 
raggiunto i valore di buono per lo stato chimico; 
sono richieste, con riferimento a quei corpi idrici a proposito della cui condizione 
ambientale l'analisi delle pressioni ha evidenziato una corresponsabilità da parte 
di usi delle acque riconducibili al servizio idrico integrato, ossia all'impatto delle 
acque reflue urbane e del servizio di approvvigionamento idrico ad uso potabile, 
l'adozione di idonee misure al fine di garantire il raggiungimento dell'obiettivo di 
qualità; 

RILEVATO che le misure da adottare per il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
ambientale dovranno prioritariamente essere destinate a: 

o razionalizzazione dei prelievi e interventi di interconnessione a tutela dei 
corpi idrici captati; 

o eliminazione di scarichi non adeguatamente depurati; 
o potenziamento di sistemi di depurazione a servizi di agglomerati > 2.000 

a. e.; 
o adeguamento funzionale di impianti di depurazione a servizio di 

agglomerati< 2.000 a.e.; 

CONSIDERATO, inoltre, che la Regione Piemonte, con la predetta nota: 
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- chiede di analizzare l'attuale situazione del servizio idrico integrato per ciascuno d . 
corpi idrici evidenziati in una specifica cartografia, allegata alla nota, e di segnalare ; 
eventuali misure (interventi) contenute nel Programma degli Interventi 2014- 2017 eh ~s 
siano funzionali al raggiungimento dell'obiettivo di qualità ambientale del corpo idrico 
con cui interferiscono; 

- evidenzia la necessità di programmare ulteriori misure da inserire nel futuro ciclo 
{2018-2021) della programmazione d'Ambito da destinare ad interventi che siano 
funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità dettati dalle direttive comunitarie; 

- chiede di predisporre il report sullo stato di avanzamento delle misure del ciclo di 
programmazione 2009-2015 previste dal Programma Operativo Regionale del Piano di 
gestione, sulla base di un prospetto trasmesso con la predetta nota; 

DATO ATTO che gli uffici Ato5 hanno organizzato, in data 9 e 10 luglio u.s., 
incontri con i gestori affidatari del servizio per l'esame dei dati e delle tavole trasmessi 
dalla Regione Piemonte in merito alle criticità riconducibili al servizio idrico integrato e 
relative ai corpi idrici segnalati nelle cartine, di cui all'allegato alla presente 
deliberazione n. 1; 

DATO ATTO che nei predetti incontri sono state definite le misure di azione da 
attuare per il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale ed, in particolare, sono 
state esaminate le misure contenute nel Programma degli Interventi 2014 - 2017 e 
sono state programmate le ulteriori misure da inserire nel futuro ciclo (2018-2021) della 
programmazione d'Ambito, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità dettati 
dalle direttive comunitari; 

RILEVATO che i gestori hanno indicato le azioni e gli interventi da attuare per il 
conseguimento degli obiettivi di qualità ambientale, come risulta dalla documentazione 
depositata agli atti; 

PRESO ATTO che gli uffici Ato5 hanno esaminato ed elaborato le azioni e gli 
interventi proposti dai gestori predisponendo i prospetti allegati al presente 
provvedimento contenenti: 

• interventi in corso per l'attuazione delle misure per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità ambientale di cui alla Direttiva 2000/60 per il periodo 
2014/2017 {allegato 2); 

• interventi programmati per il quadriennio 2018/2021 (allegato 2); 
• stato di avanzamento delle misure del ciclo di programmazione 2009/2015 

(allegato 4); 

VALUTATO di condividere e di approvare gli interventi indicati nei prospetti allegati 
e di condividere, unitamente ai gestori affidatari, la considerazione che la componente 
delle pressioni derivanti dallo scarico dei depuratori a cui affluiscono le pubbliche 
fognature sia una delle componenti che determinano uno stato non ottimale dei corpi 
idrici e che quindi il miglioramento dei corpi idrici deve necessariamente passare 
attraverso un'azione sinergica in cui tutti gli attori e tutti i comparti devono apportare il 
proprio contributo; 
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VALUTATA, inoltre, l'importanza, per l'attuazione di tutte le misure previste negli 
1 prospetti nn. 4-5-6, dell'inserimento degli interventi in specifici programmi di 

·.finanziamento da parte di Regione Piemonte; 

DATO ATTO che è stato espresso dal Direttore deii'Ato5 il parere favorevole in 
linea tecnica, quale risulta apposto sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

DATO ATTO che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per 
poter validamente deliberare, come previsto dall'art. 11 comma 1 della Convenzione; 

A voti unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote 
100,00/1 00; 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, i prospetti allegati al presente 
prowedimento contenenti: 

o interventi in corso per l'attuazione delle misure per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità ambientale di cui alla Direttiva 2000/60 per il periodo 
2014/2017 (allegato 2); 

o interventi programmati per il quadriennio 2018/2021 (allegato 3); 
o stato di avanzamento delle misure del ciclo di programmazione 2009/2015 

(allegato 4); 

2. di evidenziare che la componente delle pressioni derivanti dallo scarico dei 
depuratori a cui affluiscono le pubbliche fognature è una delle componenti che 
determinano uno stato non ottimale dei corpi idrici e che quindi il miglioramento dei 
corpi idrici deve necessariamente passare attraverso un'azione sinergica in cui tutti gli 
attori e tutti i comparti devono apportare il proprio contributo; 

3. di evidenziare, altresì,.l'importanza, al fine di poter dare attuazione a tutte le misure 
previste nei prospetti allegati n. 4-5-6, dell'inserimento degli interventi in specifici 
programmi di finanziamento da parte di Regione Piemonte; 

4. di indicare che gli interventi previsti dall'allegato 4 sono da considerarsi integrazione 
del Programma degl.i Interventi (Pdl) 2014-2017, approvato con la deliberazione n. 9 
del 01 /04/2014; 

5. di comunicare il presente prowedimento alla Regione Piemonte, alla società SIAM 
Scarl e ai Gestori deii'Ato5; 

6. di pubblicare il presente prowedimento all'Albo pretorio informatico dell'Ente per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi del comma 3 dell'art. 17 della Convenzione; 

7. di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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CARTA 01-Allegato 1 
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Stazioni Monitoraggio 
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Misure del servizio idrico integrato contenute nel Programma degli Interventi 2014-2017 ~ 

ATOI cor~old_r~coa._cui ---·---~- • Titotòi!llefiieril~_.: • NE~"_}e_ •. _-i1(~-~-ij,- •. e•Ges~oì'iJ>' •··.;~~atoilnt!Jnìèìifai 1 

assoc1are l~mtervento .' · • ·•· • m•·Pdl·---- , · · 
RISTRUTTURAZIONE E POTENZIAMENTO 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE NEL COMUNE DI 
CASTELNUOVO DON BOSCO (AT) -località Stanavasso e poi confluenza 

5\nel TRIVERSA Cas!igl_ione l N34/2010 ICCAM lln realizzazione l 465.000.001 31/07/2016 

51 GRANA 

5\STURA DEL MONFERRATO 

5\BANNA 

5\TRIVERSA 

51BORBORE 

5\TRIVERSA 

5\BORBORE 

5\BORBORE 

5\TRIVERSA 

5\BORBORE 

5\BELBO 

51 BELBO 

51BELBO 

5\BELBO 

5\BELBO 

5\BELBO 

Lavori di sostituzione tratto rete fognaria in Via 
Gottolengo. risanamento tratto rete fognaria in Via 
Bava e sostituzione tratti rete acquedotto in Via 
Gottolengo e Via Bava nel Comune di Casorzo (Jl.J) 
Realizzazione trattamento scarichi non depurati - 1 o 

lotto 
Collettamento scarichi della zona nord-ovest del 
concentrico e della zona industriale al nuovo 
depu_ratore Ci'floluogo Comune di Villanova 
trattati in Località Costa nel Comune di Buttigliera 
d'Asti 
Realizzazione collettore fognario da San Martino 
Alfieri a San Damiano d'Asti e potenziamento 
impianto di depurazione di Fraz. Lavezzola 
Intervento di collegamento e messa in sicurezza 
tratto fognario in Loc. Garavello (attraversamento 
ferroviario) nel Comune di Villafranca d'Asti. 
Realizzazione stazione di sollevamento per la 
fognatura di Fraz. Ripalda e collegamento alle 
condotte esistenti nel Comune di San Damiano 
d'Asti. 
Adeguamento e potenziamento dell'impianto di 
depurazione centrale del Comune di San Damiano 
d'Asti 

Telecontrollo sollevamenti fognari in Buttigliera d'Asti 

Installazione su impianto di San Damiano 

Interventi sul sistema fognario gravante sulla Bealera 
del Mulino. 

Canelli- Adeguamento depuratore V.le Italia 

Nizza M.to- Impianti elettrici depuratore Ice. Sassola 

Nizza M.to- Fognatura corso Alessandria 

Canelli - Potenziamento Depuratore 

Canelli - Estensione servizio fognatura Borgata Aie 

5I BELBO l Nizza potenziamento fognatura zona Colania 

lnterv. Di razionalizz reti fognarie e adeguamento 
5ITJNELLA. BELBO e TIGLIONE !depuratori · .. 

5\TJGLIONE 

Note di compilazione 

Telecontrollo depuratori di Castelnuovo Calcea e 
Montegrosso 

/.' 

N86/2010 CCAM In realizzazione 

N11412014 CCAM In progettazione 

N29/2010 Acquedotto Piana In progettazione l 

N15/2010 Acquedotto Piana In realizzazione l 

N37/2010 Acquedotto Piana In progettazione 

N40/2010 Acquedotto Piana In progettazione 

N5212013 Acquedotto Piana In progettazione l 

N55/2014 Acquedotto Piana In progettazione l 
-~ ID O 

~·N o 
IAcquedotto Pia~ progettazione l ~ ~ 21~ 

0 ~E1il 
-g..9285 
ctl ~~g. !Acquedotto Piana In progettazione l flJ ·- .m "C 

N3/2010 Valtiglione/SAP In realizzazione 

N5/2010 Valtiglione/SAP In realizzazione 

N7/2010 Valtiglione/SAP In realizzazione 

N10/2010 Valtiglione/SAP In realizzazione 

N26/2013 Valtiglione/SAP In progettazione 

N28/2014 Valtiglione/SAP In progettazione 

N32/2014 Valtiglione/SAP In progettazione 

N44/2014 Valtiglione In progettazione 

Valtiglione In progettazione 

TOTALE 

- Corpo Idrico a cui associare l'intervento: indicare il nome del corso d'acqua su cui è prevedibile si manifestino i principali effetti dell'intervento. 

331.748.851 31/07/2016 

300.000,00 l 31/12/2018 

720.000,001 31/12/2017 

405.078,001 31/07/2016 

450.000,00 31/10/2018 

135.000,00 31/12/2017 

131.000,001 31/10/2018 

680.000,001 31/12/2017 

1.620,001 31/07/2016 

16.748,001 31/07/2016 

89.602,401 31/07/2016 

340.000,001 31/07/2016 

100.000,00 31/07/2016 

350.000,00 31/07/2016 

1.000.000,001 31/10/2017 

130.000,001 31/10/2016 

500.000,001 27/07/2018 

400.000,001 28/0212017 

7.026,001 31/07/2016 

6.552.823,25 

- Titolo intervento: _indicare il titolo dell'intervento, già presente nel Programma degli Interventi 2014-2017, che si ritiene funzionale al miglioramento dello stato ambientale di uno dei 
corpi idrici segnalati sulla cartografia (Ali. 1 e 2). 
-N. intervento in Pd!: riportare il riferimento alfanumerico che l'intervento ha nel Programma degli Interventi 2014-2017. 
- Gestore: indicare il gestore nel cui Programma degli Interventi è presente l'intervento. 
- Stato intervento: indicare se l'intervento è in fase di progettazione, affidamento o realizzazione. 
- Previsione di completamento: indicare la stima del termine entro cui l'intervento verrà completato e potrà quindi generare posttivi effetti sul corpo idrico associato. 

N.B.: ulteriori campi possono essere aggiunti a quelli indicati, per meglio indicare eventuali particolarità degli interventi programmati 
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Programma delle misure per il Piano di Gestione del Po 2016-2021 

Potenziamento/adeguamento impianto di depurazione di 
5 TRIVERSA Baldichieri CCAM 

Potenziamento impianti di depurazione che recapitano sul 
5 VALLEANDONA rio Valleandona CCAM 

Potenziamento impianti di depurazione che recapitano sul 
5 STURA DEL MONFERRATO rio Stura del Monferrato CCAM 

5 GRANA 

5 BANNA 

5 TRIVERSA 

5 TRIVERSA 

5 BANNA 

5 VALLEANDONA 

5 BELBO 

5 BELBO 

5 TIGLIONE 

5 TIGLIONE 

5 TIGLIONE 

Potenziamento impianti di depurazione nel Comune di 
Pomaro che recapitano sul rio Grana CCAM 

Interventi di adeguamento/razionalizzazione della 
depurazione reflui di Villanova d'Asti- Loc. Stazione Acquedotto della Piana 

Potenziamento ed adeguamento depuratore di Villafranca 
d'Asti Acquedotto della Piana 

Potenziamento, adeguamento e razionalizzazione impianti 
di depurazione minori in Val Triversa Acquedotto della Piana 

Opere complementari ai lavori di collettamento scarichi 
zona nord ovest del concentrico e zona industriale di 
villanova d'Asti al depuratore "Capoluogo" Acquedotto della Piana 

Potenziamento impianto di depurazione che recapita sul 
rio Valleandona ASP 

Interventi di potenziamento del depuratore di Canelli - lotto 
di completamento SAP/Acquedotto Valtiglione 

Potenziamento/adeguamento degli impianti di depurazione 
di Castelnuovo Calcea (Rio Nizza e confluenza in Belbo) 
Calamandrana, Incisa Scapaccino e Castelnuovo Belbo Acquedotto Valtiglione 

Potenziamento/adeguamento dell'impianto di depurazione 
di Vigliano Loc. Tiglione · Acquedotto Valtiglione 

Potenziamento/adeguamento dell'impianto di depurazione 
di Montegrosso Loc. Osterie Acquedotto ValtiQiione 

Potenziamento/adeguamento degli impianti di depurazione 
di Belveglio - Mombercelli - Cortiglione che recapitano nel 
Rio Tiglione Acquedotto Valtiglione 

Depurazione 

Depurazione 

Fog/Depurazione 

Depurazione 

Fog/Depurazione 

Depurazione 

Depurazione 

Fognatura 

Depurazione 

Depurazione 

Depurazione 

d Depurazione 

Depurazione 

Depurazione 

Totale misure 

Note di compilazione 

400.000,00 31/12/2021 

50.000,00 31/12/2021 

240.000,00 31/12/2021 

260.000,00 31/12/2021 

320.000,00 31/12/2021 

250.000,00 31/12/2021 

430.000,00 31/12/2021 

200.000,00 31/12/2021 

15.000,00 31/12/2021 

500.000,00 31/12/2021 

320.000,00 31/12/2021 

100.000,00 31/12/2021 

230.000,00 31/12/2021 

170.000,00 31/12/2021 

3.485.000,00 

- Corpo Idrico a cui associare l'intervento: indicare il nome del corso d'acqua su cui è prevedibile si manifestino i principali effetti dell'intervento. 
-Titolo intervento: indicare il titolo dell'intervento che si prevede di inserire nel Programma degli Interventi 2018-2021, funzionale al raggiungimento dell'obiettivo di qualità ambientale di 
uno dei corpi idrici segnalati sulla cartografia (Ali. 1 e 2). Tale titolo potrà naturalmente essere meglio specificato nel corso della predisposizione del Programma stesso.· 
- Gestore: indicare il gestore nel cui Programma degli Interventi si prevede di inserire l'intervento. 
- Importo previsto: ind,icare una stima del costo dell'intervento che si intende realizzare. 
-Previsione di completamento: indicare la stima del termine entro cui l'intervento verrà completato e potrà quindi generare i desiderati effetti sul corpo idrico associato. 

N.B.: ulteriori campi possono essere aggiunti a quelli indicati, per meglio indicare eventuali particolarità degli interventi programmati 

- > 



/JlLf& 
Misure del servizio idrico integrato presenti nel Programma Operativo del Piano di Gestione 2009-2015 

"''~:.i.· ... ·,·.··········.··' ... ·· . . ................ ·. '•";'' . ; >:·. . .. :•.:; ..•. ,. ...... , ..... ·.·, . .!':::·······.········ ·····•··· ..... , ..... • ... :' .................... ·.· 
5 .~.1.r ~C: 'Po- n• : O (L.v~;~,};~~;ll~}'·\''" ,X,~~t~ ; :LI~I~; ; < ...... · ····· .. , ·.·.· .. · .,· )) ; , ·l- . . , . . : .. ..... ..:' . ········ /i . 

5 R.4.1.8 Alto Po- n• 7/2010 (t'lana) ''"'~"v.d d'Asti) i ... ~ l D e uv" ,. , "'"' rete di Piana v oug.,vvg. UV!! 't''~•uu 1 4!l!'; ?411,\lR 

Basso Po """ i fognaria; 

" 
5 R.4.1.8 Banna- T 1 di depuraL'u"" di R• , ~ d'Asti (AT05) ed estensione l 1 "lnn nnn nr 

l 
5 R.4.1.9 Basso Po ,'"•u••~,,i n._14, 15, 16, 17, 18 e 19 ,. 11)••'1"""'·'ç~'ç"~ovooç sistema 1-14 no) 11.67"~ n"4,nn 13.323.702,00 

'"""" Cons. Comuni Acquedotto Monferrato completed 
- 15 (Conzano, Lu) on-
going 
- 16 (Grana) on-going 
- 17 (Tetti Coppa) on-
going 

1- 18 (Cocconato) on-

~~~~~- _,_ 

5 R.4.1.9 Basso Po n.10 (CCAM) CCAM UV! l ::\R? !';<\n?< 

con~""' di Casale M.to 
5IRA.1.9 P o !<~OUV! . ""m u>rlnlti di AT05 tra C.l. oçv di ICCAM UV!! ?n nnn nnn nn 

Tanaro i Comuni Acquedotto Monferrato, ASP V! l i con influenza Piana 
~pA, Acquedotto Valtiglione, Acquedotto della sul Triversa Valtiglione 
Piana 

5 R.4.1.8 !Alto 1 a naro · E i i l di u~t'"' g~ou"ç ICCAM l 310000 
r • .,. 

IO 

5 R.4.1.8 'Alto 1 ""'"u 
~;~u l ~~t:·' 't''"',..; di lAS P l 6.107.Ann,!lR 

5 IR.4.1.8 Alto 1 """'u , ~uv"""'u'ç ··~ ou~j"""" da lAS P 
Qu~ .. v-•• , ,i a impianto di depurazione 

~~;sso l D A~ti) "" Asti 
5 IR4.1.8 Belbo l ,~ ... v" .. ,..i.,, .. v di depurazione di Nizza M.to ISAP- UV! ' 858.311,03 

l 
5 IR4.1.8 Belbo "ç' ""e " .. ~, .ç .... su impianto di dep~ • .,~•v• .. ~di va"ç"' 1, i '"~ 

. ISAP- uv: "t''ç'çu 
, c Rio Trionzo al Depuratore di Canelli e l 

.. .-~""" 1alla li .. 
5 IR.4.1.9 Belbo III<COI "ç "':''"'.''"di ""m' l "~g_l'<'~ e Alpi Cunee~i di AT04 ISAP- 1 "lnn nnn nn !V!!O ... !U<~Y 

per'""':'" ."1 """,~ ... v della zona sud di AT05 (Comuni di Canelli, Nizza l ·~ 
M.to e L 'l 

5 R.4.1.8 i l di i l di •Asti !Piana .95.nnn,nn 
5 R.4.1.5 UU!UVIC ur~=~;" attività di~,·~~~~~·~~~," d~~!l 

1 e loro 
IASP !U! 607 R4R,nn 

i U i SU "' '""n l 
'· 

48.961.153,30 

Note di compilazione 

-Titolo intervento: indicare il titolo dell'intervento che si prevede di inserire nel Programma degli Interventi 2018-2021. Tale titolo potrà naturalmente essere meglio specificato nel corso della predisposizione del 
Programma stesso. 
- Corpo Idrico a cui associare l'intervento: indicare il nome del corso d'acqua su cui è prevedibile si manifestino i principali effetti dell'intervento. 
-Gestore: indicare il gestore nella cui programmazione degli interventi è presente l'intervento. 
-Stato di attuazione a dicembre 2014: indicare se a dicembre 2014 l'intervento era "non started", "on-going" o "completed". 
-Spesa a dicembre 2014: indicare'Centità della spesa raggiunta a dicembre 2014; da compilare solo nel caso in cui l'intervento sia stato indicato come "on-going" a dicembre 2014. 
-Fase raggiunta- Previsione di completamento: indicare lo stato di attuazione a giugno 2015 e, se non completato, la stima del termine entro cui l'intervento verrà terminato e potrà quindi generare positivi effetti sul 
corpo idrico associato. 
-Investimento complessivo: entità dell'investimento totale per la realizzazione dell'intervento, cosi come quantificato nella programmazione attuale di Ambito. 

N.B.: ulteriori campi possono essere aggiunti a quelli indicati, per meglio indicare eventuali particolarità degli interventi programmati 

IO 





PARERI Al SENSI DELL'ART. 49 D.LGS. 18.08.2000, N. 267 

OGGETTO: OBIETTIVI DI QUALITÀ AMBIENTALE DEl CORPI IDRICI DELL'AT05 - PIANO DI 
GESTIONE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME PO. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI" 
COMPETENZA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER IL SECONDO CICLO DI PROGRAMMAZIONE 
2016-2021- PROGRAMMAZIONE INTERVENTI ' 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
FAVOREVOLE // ' 

-~ L/>"U~'/Mf~ ...... 

Letto, approvato e sottoscritto. 

La presente deliberazione viene pubblicata, ai sensi ai sensi del, comma 3 dell'art. 17 della 
Convenzione, ediarate affissione all'Albo Pretorio Informatico dell'Ente di governo dell'Ambito n. 5 
dal giorno .A.{ c 1P fS e per quindici giorni consecutivi. 


